
 

 

 

 

Città di Canneto sull’Oglio 

(Provincia di Mantova) 

___________________________ 
 

_________________________________ 

Piazza Matteotti, 1 - 46013 Canneto sull’Oglio (Mn) 

 0376/717000 -  0376/724010 protocollo@comune.canneto.mn.it - cannetosulloglio.mn@legalmail.it  

Borsa Scambio del giocattolo d’epoca  

e di modernariato 
 

Canneto sull’Oglio in provincia di Mantova è stato lungamente al centro dell’attenzione 
nazionale e non solo per la produzione di bambole e giocattoli.  
È a Canneto sull’Oglio, infatti, che intorno al 1880 Luigi Furga Gornini diede vita alla prima 
fabbrica italiana di bambole e giocattoli, la Furga appunto. E oggi, intitolata al nobiluomo 
cannetese - ultimo componente della Famiglia Furga a dirigere la storica fabbrica – è 
allestita presso il Museo Civico locale la Collezione del giocattolo Giulio Superti Furga. 
Nata nel 1984, la Collezione si è negli anni arricchita di numerosi pezzi grazie a 
significative donazioni e a prestiti che singoli collezionisti hanno fatto al Comune di 
Canneto sull'Oglio proprio per la nascita del Museo, che oggi conta più di tremila 
esemplari tra bambole e giocattoli.  

Organizzata dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Canneto sull’Oglio (Mantova), la 
Borsa Scambio è nata circa 25 anni fa, come iniziativa collaterale alla Collezione del 
giocattolo intitolata alla memoria del Commendator Giulio Superti Furga, e negli anni si è 
affermata come una delle kermesse più prestigiose, vantando la partecipazione di più di 
sessanta espositori qualificati e di editori specializzati provenienti da tutta Italia. 

La Borsa Scambio trova la sua sede ideale proprio nel “paese dei balocchi” e per un 
giorno all’anno offre a collezionisti, antiquari e appassionati una variopinta esposizione di 
giocattoli sempre diversi, curiosi e ricercati: bambole d’ogni tempo e materiale - in biscuit, 
feltro, cartapesta, celluloide, stoffa, composizione, latta e polistirolo, sino al moderno vinile 
- cavalli a dondolo, costruzioni in legno, strumenti musicali, piccoli mobili, servizi di piatti e 
vasellame in ceramica, automezzi, puzzle, figurini in piombo, giocattoli in latta prodotti in 
serie limitata e favolosi trenini d’inizio Novecento. Non mancano neppure le bambole 
d’artista contemporanee, pezzi unici o edizioni limitate originali, realizzate con le tecniche 
e i materiali più disparati. 

Il programma della Borsa Scambio, già da alcuni anni, si è ampliato con la proposta della 
manifestazione Il paese dei balocchi, borsa-scambio del giocattolo usato riservato a 
bambini e ragazzi e l’apertura di mostre allestite presso la Sala Civica o all’interno del 
Museo stesso. 

 

 


